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TEATRO DEGLI ARCIMBOLDI. ECCO LA SCALA BIS

Dopo tre anni di lavori, la struttura che sostituirà il Teatro alla Scala di Milano è quasi pronta. Sono già stati spesi 85 miliardi; si prevede un costo finale di oltre 90 miliardi di lire. Si chiama Teatro degli Arcimboldi, il nuovo tempio della musica lirica e sinfonica. Sostituirà il teatro del Piermarini, che rimarrà chiuso per restauri per circa tre anni. Il 19 di gennaio si alzerà il sipario con La Traviata di Verdi, diretta dal maestro Riccardo Muti. Mancano meno di due mesi alla data fatidica, quando il nuovo avveniristico Teatro degli Arcimboldi accoglierà la programmazione musicale della Scala, la quale riaprirà soltanto il 7 dicembre del 2004. Per quell’evento storico sarà in cartellone la stessa opera che venne data per l’inaugurazione del Piermarini il 3 agosto del 1778, “L’Europa riconosciuta” di Antonio Salieri.

Intanto, chi volesse prendere visione del nuovo Teatro, deve muoversi verso la zona nord del capoluogo lombardo, nel quartiere Pirelli-Bicocca. Lo studio di architettura che fa capo a Vittorio Gregotti ha progettato e sta realizzando il più grande teatro italiano, il secondo in Europa dopo l’Opera di Parigi.

Entriamo con l’immaginazione nell’Arcimboldi. L’ingresso ha una grande parete a vetri; i due foyer sovrapposti sono alle spalle delle due platee sfalsate. La separazione è data da passaggi, scale e ascensori, che portano dietro le due balconate superiori.

Il rivestimento della sala si avvale di pannelli in legno di ciliegio; le luci sono sistemate dietro 100 pannelli di vetro temperato, disposti 50 per lato, di spessore variabile e diversamente orientabili per la migliore riflessione del suono. Elementi decorativi e, insieme, funzionali. Un esperto europeo è intervenuto proprio per eseguire prove sulla propagazione del suono, affinchè le note raggiungano cristalline ogni punto della sala.

Questi i numeri del Teatro degli Arcimboldi: la capienza è di 2400 spettatori (500 posti in più rispetto alla Scala) distribuiti tra la platea a due livelli e i due ordini di gallerie. La sala a ventaglio misura 49 metri di larghezza per 35 metri di profondità. Ogni poltroncina, in legno e velluto, sarà dotata di un libretto-display in varie lingue.

L’apertura del boccascena è come quella del Piermarini (16x12 metri); la torre scenica è alta 40 metri. Ancora numeri: il sistema di controllo consta di 500 sensori anti-fumo, 500 altoparlanti, 11 telecamere, 50 sensori antintrusione.

I problemi più grandi sono sorti con i collegamenti, soprattutto con la prevista metrotranvia bloccata da un ricorso al Tar per conto di un comitato di cittadini. Ci sarà comunque una navetta dell’ATM per l’andata e il ritorno da Piazza della Scala per chi non volesse utilizzare la macchina, che potrà trovare sistemazione in un parcheggio di 800 posti, in attesa del mega-parcheggio sotterraneo in costruzione.
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